
L’ultima invenzione della premia-
ta ditta Fabio Fazio & Roberto Saviano:
fardireaunmortochelaLegaèl’alleata
naturale della mafia. È accaduto, a spe-
se dei teleutenti Rai, nell’ultima punta-
tadiVieniviaconme.Come?Riesuman-
doun’intervistacolprofessorGianfran-
coMigliocheStefanoLorenzettoraccol-
se per Il Giornale nel marzo del 1999,
nella tenuta di Domaso, sul lago di Co-
mo, un anno e mezzo prima che l’insi-
gne costituzionalista cessasse di vivere.
E riportata dall’autore anche nel libro
Dimenticati (Marsilio). Un’intervista
daitonivolutamentesurreali,incuiMi-
glio, com’era nel suo stile, duellava con
Lorenzetto spargendo iperboli e para-
dossi a ogni risposta.

ERobertoSaviano chefa? Senzacita-
relafonte(ecomeavrebbepotutoriferi-
re ai suoi supporter che stava attingen-
dodall’odiata«macchinadelfango»del
Giornale? avrebbe irrimediabilmente
inficiato tutto il suo ragionamento),
estrapola un’unica frase per sostenere
chel’ideologodellaLegasidefinivaafa-

vore del «mantenimento anche della
mafia e della ’ndrangheta». «Insom-
ma», ha concluso l’autore di Gomorra,
«Migliodicevachelemafiedevonoesse-
re costituzionalizzate».

Sarebbebastatoleggerechecosapre-
cedevaquelbottaerispostadi11annifa
percapirecomeMiglioestremizzasseil
suo pensiero per il solo gusto della pro-
vocazione.

Non avendolo fatto la faziosissima
compagnia di giro di Vieni via conme,
provvede Il Giornale. Qui di seguito al-
cuni estratti.
Che cos’hanno di tanto diverso
nordisti e sudisti?

«Il modo stesso di concepire la vita.
Noiabbiamonellevenesanguebar-
baro, siamo legati alnegotium, al la-
voro. I meridionali invece vivono
perl’otium, ildolcefarnulla, isollaz-
zi, un totale disprezzo per la fatica.
Questa è la storia dei due popoli.
Unadifferenzaantropologica,inuti-
le star lì. Detto questo...».
Detto questo?

«Riconosco che i meridionali sono
stati danneggiati dall’unificazione.
Il loroinserimentonelRegnoèavve-
nutosoltantopereffettodella spedi-
zione garibaldina. Da lì in avanti lo
Stato unitario li ha sempre fregati.
Ogni volta che appariva all’orizzon-
te una prospettiva finanziaria, il
Nord se ne appropriava. È dalla fine

degli anni Cinquanta che cerco una
viaperraddrizzarequestoStatouni-
tario».
L’ha trovata nel federalismo?

«Tutti ne parlano e nessuno sa che

cos’è, neppure i vescovi del Vene-
to».
In concreto: tre cantoni, Nord,
Centro e Sud?

«Esatto. Il reddito complessivo del-
la Basilicata è un quarantesimo di

quello della Lombardia. Ci vuole un
equilibrio fra i componenti della fe-
derazione e il contenitore federale.
Altrimenti le differenze producono
differenze».
Quindipovericonpoveriericchi
con ricchi?

«Non è proprio così. Diciamo che la
Lucania deve batter cassa con le re-
gioni del Sud. Del resto non è colpa
nostra se il Nord gode di condizioni
geoeconomiche migliori. La Pada-
nia l’ho inventata io negli anni Ses-
santae adessolaFondazioneAgnel-
li ha dimostrato che se stesse per
conto suo sarebbela più riccaregio-
ne d’Europa».
Però accanto ai tre cantoni lei
continua a prevedere le cinque

regioni a statuto speciale. Per-
ché?

«Perchéhannocombattutoperlalo-
ro indipendenza. La Sicilia contro
l’armatadiNinoBixio.LaValled’Ao-
sta contro l’esercito di De Gaulle.
L’Alto Adige contro l’ottusità di Ro-
ma. Tutti dimenticano che gli statu-
ti speciali sono in realtà armistizi,
concessiaqueste regioniprimadel-
la Costituente».
Professore,daquarant’annipre-
dica il federalismo ma non c’è
verso di vederlo fiorire. Come
mai?

«Perché gli italiani sono ignoranti.
Io gli ho cucinato il piatto in tutti i
modi.Nonvoglionosapernediman-
giarlo».
Ogni cantoneavrebbe le sue leg-
gi?

«Certo. Non si può dare lo stesso di-
ritto civile e penale a tutte le regioni.
Leicapiscechelavendettapertradi-
mento, consumata abitualmente al
Sud, non è concepibile al Nord».
Mi faccia capire: il codice meri-
dionale dovrebbe consentire a
unmaritocornificatodifarsigiu-
stizia da solo?

«Di più. Io sono per il mantenimen-
to anche della mafia e della ’ndran-
gheta. Il Sud deve darsi uno statuto
poggiante sulla personalità del co-
mando. Che cos’è la mafia? Potere
personale, spinto fino al delitto. Io
non voglio ridurre il Meridione al
modelloeuropeo,sarebbeun’assur-
dità.C’èancheunclientelismobuo-
nochedeterminacrescitaeconomi-
ca. Insomma, bisogna partire dal
concettoche alcune manifestazioni
tipichedelSudhannobisognodies-
sere costituzionalizzate» (...)
Fin qui Miglio. Va detto che, passati
15anni, il cracvaticinatononc’è an-
cora stato. Per fortuna. Altrimenti
Fazio e Saviano avrebbero incolpa-
to la Lega anche di quello.
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Gianfranco
Miglio è morto
il 10 agosto
2001 a 83 anni.
Senatore per
tre legislature,
Miglio è stato
l’ideatore
del federalismo
fiscale come
nuova forma
di governo
dello Stato.
Negli ultimi anni
di vita aveva
rotto con Bossi
A lui è intitolata
la scuola di Adro
 [Blow-up]

L’intervista del senatore al «Giornale» nel ’99 stravolta nello show

Ci chiama fabbrica del fango
poi ci manipola controMiglio

STRUMENTALE L’ideologo

accusato di voler legalizzare

le cosche era solito fare

ragionamenti provocatori

SOLUZIONE Secondo la sua

tesi il Sud avrebbe dovuto

«costituzionalizzare alcune

manifestazioni tipiche»


